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La presente valutazione è redatta ai sensi dell’articolo 17, comma 11, del D.P.Reg. n. 

086/Pres./2008 ed è riferita alla variante n. 77 al PRGC, i cui contenuti sono sviluppati negli elaborati 

grafici e redazionali. 

Di seguito vengono esaminate le aree ove intervengono modificazioni alle destinazioni d’uso. 

 

A) INDIVIDUAZIONE DELL’AMBITO E DEL VINCOLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Individuazione intervento 

 Limite vincolo D.Lgs 42/2004 
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B) PUNTO DI VARIANTE 

 

Trattasi di fatto di un nuovo tratto di percorso ciclo-pedonale realizzato parzialmente su sedime 

stradale esistente e su capezzagna a ridosso del corso d’acqua denominato Fossa delle Lame al 

fine di poter realizzare un nuovo collegamento di viabilità dolce con modifica della destinazione 

d’uso attualmente in atto sui mappali interessati. 

Il punto di variante in parola determina pertanto l’inserimento di un vincolo quale “percorsi ciclo-

pedonali” e pertanto risulta di fatto imposto un vincolo preordinato all’esproprio in funzione della 

realizzazione della pista ciclabile stessa. 

Verificato che alcuni dei terreni oggetto della presente variante, ai sensi dell’articolo 142 del 

Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42, ricadono in aree di interesse paesaggistico, in quanto posti 

all’interno della fascia di 150 dalla sponda del limitrofo corso d’acqua “Fossa delle Lame” iscritto 

nell’elenco dei corsi d’acqua pubblici, è necessario procedere alla valutazione paesaggistica 

prevista dalla normativa di settore. 

 

 

C) CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Il DPReg. N°086/Pres./2008 chiede che la valutazione sia effettuata tenendo conto dei criteri 

generali previsti dal DPCM 12/12/2005, per quanto compatibili e proporzionalmente al dettaglio 

stabiliti dalla scala di rappresentazione del Piano. 

In considerazione delle premesse di cui sopra e di quanto previsto dal Regolamento regionale, si 

ritiene più che sufficiente effettuare una valutazione che, riconosciuto lo stato attuale delle aree, 

ne delinei i possibili effetti sul paesaggio a seguito delle possibili alterazioni conseguenti alla 

variante in oggetto. 

La valutazione paesaggistica e relativa autorizzazione dovrà essere ottenuta con l’approvazione 

del Progetto Definitivo dell’opera e in ogni caso i relativi lavori non potranno iniziare in assenza 

della medesima. 

La presente relazione, quindi, accompagnando la sola variante urbanistica relativa alla 

realizzazione della pista ciclabile, procederà ad una valutazione semplificata, come peraltro già 

previsto dal DPCM in parola: 

OPERE CORRELATE A: 

 Edificio 

  Territorio aperto 
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CARATTERE DELL’INTERVENTO: 

 Permanente 

  Fisso 

DESTINAZIONE D’USO del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o area di 

pertinenza): 

  Aree Pubbliche e/o di uso pubblico di interesse generale 

 Commerciale 

 Agricolo 

USO ATTUALE DEL SUOLO (lotto di terreno): 

 Agricolo 

  Urbano 

CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA 

  Area di margine urbano 

 Agricolo 

 Casa sparsa  

MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 

  Pianura 

PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (Art. 142 del D.lgs n. 42/2004) Fiumi, Torrenti, Corsi d’acqua 

  Fiume “Fossa delle Lame” 

 

 

D) NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA TUTELATA 

 

Elementi o valenze paesaggistiche che interessano le aree di intervento: 

- il contesto paesaggistico è già interessato dall’uso dei terreni a scopo agricolo e periurbano. Gli  

ambiti di intervento interessano viabilità esistenti di tipo interpoderale a capezzagna e aree 

perimetrali al corso d’acqua denominato “Fossa delle Lame” con utilizzo a prato e seminativo. 

Lungo lo stesso corso d’acqua è presente una rada vegetazione con essenze tipiche della zona tra 

cui l’Ontano, il Salice, il Pioppo nero, l’Olmo ed altri cespugli tipici locali, quali, sanguinella, ligustro, 

viburno, sorbo, edera. Inoltre la morfologia del suolo è caratterizzata anche da bassure ed 

avvallamenti che si sono formati nel tempo grazie all’andamento sinuoso del corso d’acqua. 
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E) DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO 

 

Le modifiche significative e rilevanti dal punto di vista paesaggistico riguardano: 

- Il consolidamento delle capezzagne esistenti per la previsione di nuova viabilità ciclo-pedonale 

con materiale consono all’ambito e l’inserimento di un breve ponticello ciclo-pedonale, per il 

superamento della “Fossa delle Lame”, al fine di poter realizzare una pista ciclabile continua e 

protetta di collegamento tra il centro di Azzano Decimo e la frazione di Fagnigola. 

 

 

F) EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

 

Il punto di variante descritto non ha particolari effetti sul paesaggio in quanto la nuova previsione 

urbanistica “Percorsi ciclo-pedonali” fa esplicito riferimento alla realizzazione di una pista ciclabile, 

quale riqualificazione e messa in sicurezza della viabilità interpoderale esistente nell’area, con il 

mantenimento ed eventuale rafforzamento delle cortine arboree esistenti e delle bassure ed 

avvallamenti esistenti, con l’intenzione di utilizzare materiali consoni all’ambito paesaggistico. 

L’intervento non incide significativamente sulla visuale del e dal bene vincolato trattandosi di un 

intervento di rifacimento della viabilità esistente CON TERRE ARMATE e col solo inserimento di un 

ponticello che verrà realizzato con materiali tali da risultare inserito nel contesto del paesaggio. 

Si ritiene pertanto che, sulla scorta delle considerazioni sopra riportate, la proposta di variante n°77 

al PRGC sia compatibile, dal punto di vista paesaggistico, con la tutela del bene vincolato ai sensi 

del D.Lgs. n°42/2004. 

 

Pordenone, 15.02.2018 
 
 

Il Tecnico incaricato 

SET s.r.l. 

arch. Roberto Bove 

 


